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Convocare al più presto le Camere 
(Dalla prima pagina) 

cessaria proprio per rendere 
possibile un dibattito sulle due 
questioni all'ordine del gior
no. e t più in generale sull'in
dirizzo del governo in mate
ria di disarmo 9. 

Non si conosce ancora l'opi
nione, su questa proposta co
munista. del governo e dei 
presidenti degli altri gruppi 
parlamentari (tranne il giu
dizio favorevole già espresso 
dai radicali). Di Giulio si au
gura comunque che la sua ri
chiesta trovi favorevole ac
coglienza in modo da e poter 
tutti assieme concordare una 
data il più possibile vicina ». 
Per il momento, dunque, ne
gli ambienti delle presidenze 
dei gruppi comunisti si atten
de una risposta, la più solle
cita possibile: senza esclu
dere comunque — laddove si 
rendesse necessario — di pro
cedere alla raccolta delle fir
me utili per ottenere la ricon
vocazione delle assemblee par
lamentari. 

E' auspicabile, naturalmen
te. che anche le altre forze 
democratiche mostrino uguale 
sensibilità verso temi che ap
paiono decisivi per la pace 
e l'avvenire dell'Europa, e 
che come tali vengono avver
titi dalla coscienza della gran
de maggioranza del popolo 
italiano. Stupisce, perciò, e 
preoccupa che esponenti e 
giornali dei partiti della mag
gioranza preferiscano invece 
cimentarsi in polemiche elu
sive (o peggio, strumentali). 

Anziché entrare nel meri
to delle gravissime decisio
ni di queste ore. che accre
scono le minacce alla pace. 
la « Voce repubblicana » — 
organo del PRI — sceglie ad 
esempio la strada, assai poco 
produttiva, di impancarsi in 
cattedra, e di qui lanciare 

ammonimenti di e misura. 
prudenza e riflessione» al 
PCI. In un articolo, non si 
sa se e quanto € ispirato» 
da Palazzo Chigi (come av
viene di frequente per i com
menti della «Voce»), il PCI 
è esortato a prender legioni 
di cautela dal governo di si
nistra francese: quasi che non 
fosse in discussione la stessa 
sopravvivenza dell'Italia e 
dell'Europa, di fronte alla 
crescita minacciosa della ca
tastrofica possibilità di • un 
conflitto nucleare, ma una 
questione di buone maniere. 

Inoltre, ricordando ia < at
tiva partecipazione comunista 
in più di una fase », al dibat
tito sull'equilibrio complessi
vo tra Est e Ovest, di giorna
le repubblicano ammonisce 
con l'aria di un maestro pe
dante: «Non devono diventa
re inutili quegli insegnamen
ti». i 

Ha ragione, la «Voce». 
quando ricorda la passione e 
l'impegno profuso in questi 
anni dal PCI nul dibattito sul 
disarmo e sull'equilibrio stra
tegico, nello sforzo di trovare 
il giusto metodo per riaprire 
la strada al negoziato. Ma 
commette un grave errore 
quando non si accorge che 
quello stesso senso di grande 
responsabilità nazionale, di at
taccamento alla pace e alle 
sorti del nostro Paese, ani
ma oggi — ben diversamente 
dalla passività di altri — 1' 
azione del PCI: ed è anzi pro
vato proprio dalla decisione e 
dall'energia con cui i comu
nisti si muovono perché la 
parola « negoziato » non suoni 
come un frusto rituale. Se 
realmente si ha per obiettivo 
ima trattativa capace di sta
bilire tra Est e Ovest un nuo
vo equilibrio al livello più bas
so. occorre agire concretamen

te in questo senso. E gli atti 
del governo italiano, o le sue 
inerzie dk fronte alle decisio
ni altrui, non vanno certo in 
questa direzione. ' •* • 

E ancor più ' sorprendente 
poi come la « Voce » dichiara 
che « la linea del negoziato 
è irrinunciabile», per far se
guire, a questa solenne asser
zione. alcune considera7Ìoni a 
dir poco strabilianti: finché 
la bomba « N » resterà negli 
arsenali americani, essa co
stituirà « un monito rivolto al
l'URSS: il giorno in cui do
vesse essere dislocata sui tea
tri operativi (l'Europa, per es
sere chiari, n.d.r.). avremmo 
la prova più drammatica die 
la linea del netjoziato è sta
ta sconfitta ». E come potreb
be essere altrimenti se la cor
sa al riarmo verrà subita con 
tanta rassegnata passività? 

Il nodo politico torna ad es
sere sempre questo. Non ba-

sta dire, come fa il socialista 
Zagarì. che occorre « negozia
re, negoziare sempre ». . per 
poi difendere la decisione di 
installare gli ' euromissili a 
Comlso e non spendere nem
meno una parola sulla deci
sione americana di costruire 
•la bomba « N ». Una decisio
ne. tra'l'altro, che riguarda 
le sorti dell'Europa occiden
tale ma che gli USA — stan
do (almeno alle assicurazioni 
dei governi europei — hanno 
preso da soli, aggiungendo al 
danno anche un'assoluta non
curanza — che suona come 
uno schiaffo — verso gli allea
ti NATO. 

Ed è passibile che mentre 
di tutto ciò ben si avvede Y 
opinione pubblica del nostro 
Paese, forze sindacali, giorna
li. commentatori • autorevoli. 
forze politiche dell'opposizio
ne. solo i capi della maggio
ranza facciano mostra di esse-

Sovranità e indipendenza hanno un senso? 
(Dalla prima pagina) 

trone. So che c'è da arros
sire per il modo con cui la 
radiotelevisione pubblica li 
ha informati su questo fat
to. Ma che rozza stupidaggi
ne è pensare che tutto ciò 
non abbia un prezzo pesan
te: per la democrazia italia
na, per tanti problemi aper
ti, per tutti! Quale legge
rezza credere che si possa
no poi chiedere impegni e 
sacrifici (in nome dell'» in
teresse generale », o del 
«futuro») a giovani i qua
li vedono che pochi potenti 
possono decidere essi come 
e se mutare con le armi nu
cleari i modi della vita nel 
mondo! Perché sorprender

si allora, e piangere, e met
tersi il lutto se un filo san
guinoso di violenza corre 
dentro tante nostre città? 

Ci sono studiosi i quali 
si interrogano oggi sul di
ritto e sulla legittimità stes
sa di prendere « a maggio
ranza » decisioni come quel
le riguardanti il nucleare, 
che investono le generazio
ni venture. Fumisterie? Dot
trinarismi? So che sono gri-
da dì allarme su domande 
drammatiche aperte; sono 
pur essi segnali di una co
scienza che avanza. 

Che leggerezza chiudere 
gli occhi. Possibile che non 
dica nulla il montare — nuo
vamente — di movimenti 

pacifisti tiri Germania, in 
Olanda, in Belgio, in Inghil
terra, nelle chiese cristia
ne? Possibile che non si 
avverta di bisogno urgente 
non già di accettare tutto 
ciò che dice l'URSS (nessu
no chiede questa sciocchez
za), ma di sperimentare ogni 
via possibile di negoziato, 
ogni germe di decelerazione 
della corsa atroce? 

Attenti; perché in una rin
corsa nucleare tra le due 
superpotenze, sono in gioco 
non solo la pace, ma idee 
che sono state costitutive 
della storia moderna: demo
crazia, indipendenza, parità, 
possibilità dell'uomo sempli
ce di contare o no nelle co

se vere e decisive. E' pensa
bile che idee come queste. 
penetrate ormai dentro il 
cuore di miliardi di donne e 
di uomini, possano essere 
calpestate e stracciate, sen
za che ne vengano devasta
zioni, disgregazioni paurose, 
rivolte? E* pensabile che 
questo mondo complesso, do
ve intieri continenti stanno 
tormentosamente avanzando 
sulla scena, si lasci tran
quillamente stringere nel 
pugno di alcuni «super-
men >? Queste sono le du
re domande evocate dalle 
notizie di questi giorni. E' 
bene saperlo: per chi non 
accetta dì piegare la testa, 
sono domande che chiedono 
dotta. 

re ciechi, sordi e muti (per 
non parlare del socialdemo
cratico Longo, addirittura ca
pace di esaltare1 1?. bomba 
« N » come arma puramente 
« difensiva »)? E' chiaro, • in 
ogni caso, che un simile at
teggiamento dovrà fare i con
ti con uno schieramento sem
pre più vasto nel Paese, de
ciso a impegnare tutta la sua 
forza perchè la strada del 
negoziato non resti sbarrata 

In Sicilia, i deputati del 
PCI all'Assemblea regionale 
hanno già presentato un or
dine del giorno per impegnare 
il governo locale a chiedere a 
quello nazionale la revoca del
la decisione di utilizzare Co
ntùso come base per i Cruise. 
La preoccupazione dei sinda
cati per la scelta compiuta in 
questo senso dal ministero 
Spadolini è stata espressa da 
Zuccherini, segretario confe
derale della CC IL. e Gaba-
glio, responsabile dell'Ufficio 
internazionale della CISL: en
trambi hanno anche chiesto 
che il governo italiano si im
pegni fin d'ora a non accetta
re l'installazione di testate 
neutroniche sul nostro terri
torio. 

Magri, segretario del PDUP. 
ha sollecitato ieri la convo
cazione straordinaria della 
Commissione Esteri della Ca
mera. mentre il presidente del 
gruppo senatoriale della Sini
stra indipendente. Anderlini. 
ha rivolto un'interrogazione al 
governo per sapere quale rea
zione intenda opporre alla de
cisione americana. Proteste 
vengono anche dal Partito ra
dicale, mentre il deputato eu
ropeo Capanna ha chiesto alla' 
Presidenza dell'assemblea di 
Strasburgo che del problema 
venga investito il Parlamento 
europeo, eletto per la prima 
volta a suffragio uiiversale. 

(Dalla prima pagina) 

Perchè Comiso e perchè la 
Sicilia? Nell'intervista conces
sa alla stampa e pubblicata 
ieri, il presidente del Senato 
Fanjani ha ricordato un ago-
to di vent'anni /a, quando — 
ha detto — criticò a Mosca, in 
un colloquio con Kruscev, la 
decisione sul muro di Berlino. 
« Kruscev rispose che sui mo
di di difendere la pace egli do
veva ascoltare i suoi genera
li », e Fanfani prosegue: « Mi 
domando se Reagan non abbia 
finito per accondiscendere ai 
consigli dei suoi generali, tan
to più che il centro della con
trapposizione delle forze, da 
anni progressivamente sem
bra spostarsi dalle pianure 
prussiane e da Berlino all'in
sieme delle coste che circui
scono il Mediterraneo ». 

Accostiamo queste parole a 
quanto ha scritto ieri sul no
stro giornale Raniero La Val
le: «Il raggio d'azione dei 
"Cruise" "copre tutti i paesi 
dell'Europa orientale da cui 
non viene alcuna minaccia... 
mentre i "Cruise" di Comiso 
sono verosimilmente destina
ti a coprire l'area che com
prende la Siria, la Giordania. 
il Libano, la Libia». La Val-
te ricorda che nella sessione 
di giugno il comandante della 
NATO, il generale Roger, af
fermò che i paesi dell'allean
za dovevano prepararsi ad in
tervenire fuori dell'area di 
competenza, e quindi spiega: 
«La straordinaria concentra
zione dei 112 missili a Comiso 
viene ora ad adempiere questa 
strategia ». 

Cade dunque un argomento 
che la stampa minimizzatrice 
e anche alcuni esponenti sici
liani continuano ad agitare: 
da qualche parte, dicono, i 
missili bisogna pur metterli 
e Comiso equivale ad ogni al
tro posto. No. non equivale. 
E questo deve dare maggior 
forza e carattere nazionale 
alla protesta per la scelta 
fatta. 

Rispondendo nella piazza 
di Vittoria, il comune vicino 
a Ragusa, nell'aprile scorso, 
alle domande dei cittadini, il 
compagno Enrico Berlinguer 
fu anche interrogato sulla 
eventualità di una base di 
missili a Comiso. « Noi esprì
miamo un giudizio nettamente 
negativo su questa eventualità 
— disse allora — per due 
motivi fondamentali: prima di 
tutto per le conseguenze disa
strose che questo avrebbe sul
l'economia e quindi sulle con
dizioni di vita della popola-

Perché i « Cruise » proprio qui a Comiso ? 
zione di una zona assai vasta 
della vostra provincia; in se
condo luogo perchè noi rite
niamo che questo sarebbe un 
atto contrario alla necessità 
di una politica di distensione 
e di riduzione degli armamen
ti. che è una imperiosa neces
sità dell'ora». Berlinguer de
nunciava poi — diciano «in 
anticipo» — la politica, «di 
accettare dei fatti compiuti 
quali potrebbero essere quelli 
della costruzione di basi per 
nuovi missili americani che 
possono rendere solo sempre 
più difficile la via del nego
ziato ». 

La minaccia era dunque ben 
presente e da tempo se ne era 
consapevoli. E infatti i comu
nisti ragusani e siciliani han
no saputo reagire con pron
tezza al brutale, improvviso 
annuncio dato dal consiglio dei 
ministri venerdì sera. 

E non si sono trovati isola
ti. Le reazioni del sindaco di 
Comiso Catalano, del consiglio 
comunale, del presidente del
l'Assemblea siciliana, il socia
lista Lauricella. del presiden
te della regione. il de D'Ac
quisto, sono state — sia pu
re con accenti diversi — pron
te e decise. 

E netto è stato il rifiuto — 
a onta di quanto hanno scrit
to certi «inviati», ce ne di
spiace — della gente. Ieri V 
altro sera, durante le cinque 
ore e più della riunione dei 
sindaci, dei parlamentari e 
delle forze politiche nell'aula 
consiliare, i giovani di Comiso 
raccoglievano in piazza — da
vanti ad una serie di efficaci 
cartelli dipinti e scritti con U 

pennarello, appoggiati al fon-
tonane che zampila acqua mi
nerale — firme sotto un ap
pello per la revoca della de
cisione che ha scelto Comiso 
come base per i « Cruise ». A 
mezzanotte i fogli pieni di fir
me, fitte fitte, erano molte 
decine. 

Nella sala dove si svolgeva 
la riunione il clima non era 
diverso. Hanno parlato, dopo 
la breve e ferma informazione 
del sindaco di Comiso Catala

no in quindici fra sindaci, se
gretari di federazione, sinda
calisti, parlamentari nazionali 
e regionali. A conclusione sì è 
deciso — anche se i comuni
sti erano di diverso parere — 
di non votare un ordine del 
giorno ma di aspettare, prima 
di una nuova riunione, che si 
riunissero nei prossimi gior
ni i consigli comunali dei do
dici comuni, e che la delega
zione che andrà a Roma ad 
incontrarsi con Logorio tornas

se con maggiori informazioni. 
La giunta di Comiso — promo
trice dell'assemblea di lunedi 
— ha poi steso ieri un docu
mento nel quale si ribadisce 
«la volontà delle popolazioni 
di una - diversa destinazione 
per l'installazione della base ». 
E questo è quello che conta. 
A Logorio si porterà una deci
sa protesta, ma certo non ba
sterà. Occorrono — e se ne è 
parlato lunedi sera — inizia
tive di risonanza e di portata 
nazionale: e per i primi di 
settembre ne sono già pre
viste. 

Tutti, dunque, nell'assem
blea di lunedì sera si sono 
detti per una scelta diversa di 
Comiso per i «Cruise». Ma 
certo gli accenti sono stati di
versi. Ferma la posizione .dei 
sindacalisti delle diverse con
federazioni; Piazza, della 
CGIL, ha ricordato che fin 
dal suo congresso di giugno 
scorso la Federbraccianti ave
va deciso di convocare un con
vegno nazionale a Comiso sui 
musili. Sì farà. Anche il rap
presentante della CISL è sta
to deciso nel denunciare i gua
sti irreparabili che la instal
lazione provocherebbe nella 
zona. I de — fra l'altro era 
l'unico partilo di cui non era 
presente alcun parlamentare 
né regionale né nazionale — 
avevano ti tono della rassegna
zione: «Volsi cosi colà dove 
si poote». ha detto sconsola
to il sindaco Paradiso (coin
cidenze dei nomi) che guida 
la comunità di Modica. Va 
detto che gli accenti più da 
«guerra fredda» sono stati 

Ma questa bomba chi ha deciso di costruirla? 
Lunedì sera il TGI delle 

20 ha annunciato che anche 
l'URSS ha sperimentato la 
bomba N. La rivelazione veni
va attribuita al ministro della 
Difesa francese Hernu. Que
st'ultimo, commentando la 
decisione assunta da Reagan, 
aveva in effetti accennato a 
un simile ordigno a sperimen
tato » dall'Unione Sovietica. 
Ma subito dopo aveva precisa
to ciò che intendeva dire: 
che l'URSS « dispone dei 
mezzi tecnici» per produrre 
la bomba N. Tutto chiaro, 
dunque. Esattamente quanto 
era già ufficialmente noto da 
tre anni. Da quando cioè 
Breznev, nel novembre del 
JS78. disse ad una delegazio
ne di senatori americani che 

i sovietici erano in grado di 
produrre la bomba N. ma non 
lo avrebbero mai fatto se gli 
Stati Uniti vi avessero ugual
mente rinunciato. 

Il TGI alte 20 — come già 
abbiamo fatto osservare — 
avrebbe fatto in tempo a 
fornire la versione esatta. 
ma ha preferito lanciare V 
annuncio per rettificare solo 
col telegiornale della notte. 
Naturalmente ben più tem
po a disposizione hanno avu
to i quotidiani di ieri. 

Eppure il Giorno ha esi
bito questo titolo a sette co
lonne: «Una '.V sovietica e-
splose nel 78. Timori per la 
nuova corsa al riarmo». La 
rivelazione è sempre attribui
ta a Hernu. Ma nel testo è i-

nutile cercare un riscontro al
la sensazionale notizia. 

Meno perentorio, ma non 
per questo meno incisivo il 
Corriere della Sera, il quale 
ha aperto con questo titolo: 
« Anche i sovietici in corsa 
per la bomba al neutrone». 
Forse qualche discontinuo e 
disattento lettore potrebbe 
dedurne che. se Reagan ha 
annunciato di avere avviato 
la costruzione della bomba 
N, la notizia del giorno non 
è questa, bensì riguarda 
Mosca. 

Tutto questo a spese del 
ministro francese di cui è 
stata censurata la sostanza 
del giudizio politico espres
so airannuncto di Reagan. 
a La Francia e gli altri pae

si europei — ha detto Hernu 
— devono cercare di ridefini
re • i legami > delTatteanza 
atlantica, di cut noi siamo 
partner leali, al fine di vedere 
quali sono le alleanze e le si
curezze. Bisogna porre fine 
all'epoca in cui i due Grandi, 
e solo loro, possono intender
si come compari o come av
versari ». 

Segnalando il «coso Her
nu » non pretendiamo di da
re lezioni a nessuno, neppu
re a chi ci accusa spato di 
usare due peti e due misure 
nella politica intemazionale. 
Ma in una materia come 
questa è troppo pretendere 
un minimo di obiettività? 

usati da certi esponenti so
cialisti e del PSDL 

Il deputato nazionale Amo-
dei è giunto ad affermare — 
sembrava una barzelletta — 
che oggi, mentre l'URSS può 
colpire in ogni istante qualun
que capitale europea, « nessun 
missile, da tutto il mondo può 
giungere a colpire una città 
sovietica ». « E dovremmo 
dunque restare inermi di fron
te a questa terrificante mi
naccia? ». ha chiesto dema-
gogìcamente. Il segretario 
della federazione socialista ra
gusana. Nicastro. ha detto: 
« II sindaco Catalano ha buo
ne intenzioni, ma non credo 
che vorrà fare le barricate 
contro Roma » ed ha accusa
to di «qualunquismo» i co
munisti che «soffiano sulla 
paura della popolazione». In 
nessun intervento un qualche' 
riferimento ai luoghi del*vici
no Oriente, alla nuova strate
gia NATO che la scelta di Co
miso sottintende. 
' I comunisti che hanno par

lato — il segretario ragusano 
Scivoìetto. i deputati regionali 
Chessari e Aiello. U deputato 
nazionale Rossina — non han
no accolto la polemica cui si 
voleva trascinarli. Non esisto
no missili «buoni» o «catti
vi ». ha ribadito Chessari, esi
ste solo una politica contro 
la proliferazione dei miss'di e 
per questo da qui, ora. dobbia
mo cominciare la nostra lotta 
per una riduzione controllata 
e bilanciata di queste armi. 
Aiello ha concluso U suo inter
vento con una battuta: «Ho 
un amico bracciante che da 
anni aspetta una casa popola
re: forse ora potrà avere un 
rifugio atomico popolare, se 
gli americani costruiranno la 
base». Rossina ha documen
tato la progressiva trasfor
mazione della Sicilia (da Lam
pedusa a Sironella) in una 
unica grande base nucleare. 
Era presente lunedi sera an
che U segretario nazionale ra
dicale Rutelli, che ieri matti
na ha. tenuto una conferenza 
stampa, qui m Consumer per 
chiedere un referendum con
sultivo a Comiso sulla questio
ne dei missili. 

Ha detto lunedì sera 3 sin
daco di Vittoria, comunista: 
« Vedete, se parlo qui. non è 
per dire quello che penso io. 
ma perchè da venerdì notte 
sono assillato da centinaia di 
cittadini che domandano e che 
hanno paura. Ho paura an
ch'io. Voi no? Ma allora, se è 
cosi, dobbiamo muoverci co
me fanno anche nel resto 67 
Europa». 

(Dalla prima pagina) 
gli Esteri. Colombo. Gli USA 
si dichiarano decisi — sono 
parole ripetute ancora ieri dal 
portavoce della Casa Bianca 
— a trattare « da una posi
zione di forza e non di debo
lezza come nel passato ». Per 
questo premono per l'installa
zione degli euromissili, hanno 
deciso di passare all'assem-
Waggio della bomba N, han
no deciso di raddoppiare il 
baiane» militare e hanno mes
so in cantiere imponenti pro
getti dai missili antimissili 
Abm al sottomarino atomico 
Trident, dal potenziamento 
della flotta al sistema di mis-
afli intercontinentali Mx. 3) 
Trattative sugli euromissili. 
e La bomba precede t nego
ziati» (Molava ieri il giornale 
jugoslavo PoiUika rilevando 
che «come nel passato ogni 

Weinberger: metteremo la «N » in Europa 
nuovo passo nel!'accumulare 
nuove armi distruggeva i pon
ti lanciati per una trattativa, 
cosi sarà anche adesso». Ed 
in effetti la decisione di pro
durre la bomba N. un mese' 
prima dell'incontro tra Haig 
e Gromiko. non può che crea
re difficoltà all'intesa, lo han
no dichiarato ieri anche au
torevoli esponenti di paesi 
membri della NATO come il 
premier norvegese e il vice 
presidente della socialdemo
crazia tedesca. 

Reagan insomma gioca du
ro con l'Europa e mostra di 
non avere un reale interesse 
verso il negoziato con l'URSS. 
Dietro l'affermazione sulla 
necessità di «trailer* da po
sizioni di farsa» che. secon
do le nanfe detto 

americano Raymond Garthof. 
rischia di produrre «orari 
tensioni all'interno dell'Allean
za, ne\le percezioni dell'av
versario e nei bilanci dei go
verni europei», c'è infatti la 
realtà della corsa a! riarmo 
e alla dislocazione delle nuo
ve micidiali armi. E franca
mente. chi può credere che 
una volta dislocate queste ar
mi—si chiamino Cruise. Per-
shing 2 o bomba N — possa
no poi davvero svolgersi con 
successo trattative per riti
rarle? 

Ancora ieri l'URSS ha ri
badito di intendere la deci
sione di Reagan come una 
€ sfida* e il fatto è tutt'ahro 
die srrucranle in un confron
to nel quale più che i dati 
oggettivi sui rispettivi dispo

sitivi militari, sempre più dif
ficili da calcolare, contano le 
« percezioni » dell'avversario. 
Il commentatore della TASS. 
Vladimir Goncharov. ha scrit
to che nessuno è autorizzato 
a credere che « mentre l'Oc
cidente viene equipaggiato 
con armi al neutrone, i paesi 
contro cui queste armi do
vrebbero essere usate non 
prendano delle misure di ri
sposta ». Non solo, ma lo stes
so commentatore della TASS 
ha fatto presente che oggi lo 
stesso confronto sugli euro
missili sta rischiando una pe
ricolosa battuta d'arresto. Lo 
afferma con cautela, ma il 
messaggio è chiaro. «Come 
commentatori di molti poeti 
giustamente notano — scrive 
infatti — l applicazione delia 

attuale decisione dì Reagan 
a proposito detta bomba al 
neutrone, complicherà ancora 
di più e rinrierd le discussio
ni su una questione di eitale 
importanza per i paesi euro
pei quale quella dei missili 
nucleari a medio rapaio». 
« Lavarsi le mani come Pon
zio Pilato», aggiunge d'altra 
parte riferendosi a certi com
menti europei secondo cui si 
tratta di una questione che 
interessa solo gli USA, signi
ficherebbe soltanto «compli
cità » in una direzione « mor
talmente pericolosa per t po
poli europei». 

Un altro cou imitatore del
la TASS. Vladimir Serov. acri-
vedal canto su» che « Wasft-
inptoa sta coerentemente at
tuando A suo piano per lo tra

sformazione dell'Europa Occi
dentale in teatro della cosid
detta guerra nucleare limita
ta » e che « installando i nuo
vi missili e le armi neutroni-
che in paesi NATO europei. 
spera di trasformare ali eu
ropei occidentali in ostaggi 
della sua strategia missilisti
ca nucleare, condizionando la 
loro sorte «He decisioni prese 
oltremare». 

Un grido d'allarme per que
sti sviluppi, per questa nuo
va spirale che si sta metten
do in moto, si è levato anche 
dalla Jugoslavia, uno dei pae
si fondatori del non affinea-
mento. « Le d^cniararkmì del
le superpotenze di edificare 
«no piramide della pace — 
scrive l'autorevole ed uffi
cioso Sorbo — sono vanifica
te di fatto dose 
Cine ««stori « 

Disarmo 
e pace 

nelle feste 
dell'Unità 
(Dalla prima pagina) 

le forze democratiche, nei sin
dacati. l'allarme pur le deci
sioni che sj vorrebbe imporre 
è vivissimo e da tutta Italia 
.si segnalano iniziative avve
nute o in preparazione per i 
prossimi giorni. 

In Umbria migliaia di fir
me si vanno raccogliendo in 
queste ore in calte all'appello 
del Comitato regionale per la 
pace affinchi non avvenga al
cuna installazione di missili 
né in Italia né in Europa. Il 
sindaco socialista di Perugia. 
Giorgio Casoli, ha dichiarato 
che sia quella dei missili che 
quella della bomba « N » « so
no due scelte di morte » e che 
è indispensabile « battersi fi
no in fondo contro di esse. 
non solo per ragioni politiche 
ma morali ». A Città di Ca
stello. a Foligno e in molte 
altre località è prevista la 
ccm ocazione dei consigli co
munali. Si riuniranno anche 
numerosi consigli di fabbrica 
ad iniziativa dei sindacati. 
mentre più intensa si farà la" 
preparazione • della marcia 
della pace Perugia-Assisi già 
indetta per il 27 settembre. 

In Toscana si svolgeranno 
numerose manifestazioni: a 
Monte San Savino domenica 
prossima parlerà Di Giulio, e 
a San Gimignano parlerà Mi-
nucci; sabato a Chianciano si 
terrà una manifestazione con 
Petruccioli. Un gigantesco 
missile di cartapesta (battez
zato « Reagan II ») è stato co
struito dai giovani della FGCI 
di Castiglion della Pescaia. 
nel Grossetano. 

Ai temi della pace e del di
sarmo sarà dedicata la gior
nata d'apertura del Festival 
provinciale dell'Unità di Mo
dena. La giunta provinciale di 
quel capoluogo emiliano ha 
emesso ieri un documento in 
cui si esprime la viva preoc
cupazione dell'opinione pubbli
ca e si chiede l'immediata ri
presa delle trattative USA-
URSS per la riduzione degli 
armamenti. La decisione di 
Reagan è duramente critica
ta dal Circolo «Gramsci» di 
Forlì, mentre la federazione 
provinciale del PCI chiama al
la più vasta mobilitazione con
tro l'installazione dei missili 
a Comiso. Anche in provincia 
di Ferrara decine di iniziative 
sui temi del disarmo si svol
gono nell'ambito delle feste 
dell'Unità. -

«Fermo dissenso e profon
da preoccupazione» per la 
costruzione della bomba « N » 
sono stati espressi anche dal 
sindaco di Reggio Emilia. Ugo 
Benassi; «un fatto gravissi
mo » l'ha definita Lidio Artioli. 
vicepresidente della Provincia. 
' A Genova il Consiglio di fab
brica delTItalsider di Corni-
gliano e Campi ha inviato un 
telegramma a Pettini e a Spa
dolini per quella che è de
finita cuna provocazione per 
la pace del mondo, che smen
tisce tutti i propositi di pa
ce e di fratellanza più volte 
purtroppo soltanto enunciati 
dal governo americano ». Ana
loga la presa di posizione as
sunta dai delegati dell'Ospe
dale di San Martino. 

In Puglia, il Consiglio co
munale di Apricena (Foggia) 
ha votato un ordine del gior
no unitario firmato da PCI. 
PSI. PSDI. DC coctro la corsa 
al rianno. Contro l'installazio
ne dei «Cruise» in Sicilia si 
sono espressi numerosi sinda
ci: quello socialista di Mar
gherita di Savola: quello co
munista di Monte Sant'Angelo; 
il sindaco de di Vieste ha am
monito che « la pace deve es
sere voluta da tutti e tutti 
devono lavorare perchè sia 
conseguita». Nel pomeriggio 
di oggi, ancora in provincia 
di Foggia, manifestazioni si 
svolgono a Peschici. Casalvec-
clùo. Casalnuovo e Zappo-
neta. 

Voli per gli USA 
quasi impossibili 

E' morta 
Giuliana 
Benzoni 

-. (Dalla prima pagina) 
sfe.vw traffico transpacifico 
rimane incerto, tuttavia, a 
causa della decisione dei con
trollori delle Isole Figi di non 
fornire assistenza agli aerei 
diretti in Nord America a par
tire da ieri pomeriggio. L'ae
roporto delle Figi è un im
portante punto di transito dei 
voli che collegano l'Australia 
e la Nuova Zelanda con la 
costa occidentale degli Stati 
Uniti. 

A questo punto, come si è 
detto, sono i voli interconti
nentali quelli maggiormente 
colpiti dalle azioni di solida
rietà allo sciopero dei con
trollori di uolo americani pre
se negli ultimi giorni dai 61 
sindacati di categoria a livel
lo internazionale. A parte le 
torri di Gander e di Vancou
ver. da dove vengono con
trollate le rotte di tutti i voli 
transatlantici e transpacifici 
diretti e provenienti dagli 
USA, tutti gli aeroporti ca
nadesi sono rientrati in pie
na /unzione ieri, dopo le mi
nacce di misure punitive che 
il governo canadese ha rivol
to ai propri controllori di vo
lo. Da ieri, infatti, j volt tra 
Canada e USA si sono svolti 
regolarmente. 

Di fronte alla situazione 
caotica creata dalla rottura 
dei neooziati con gli iscritti 
alla « Professional air traffic 
controllers organization », V 
amministrazione Reagan non 
dimostra finora nessun segno 
di cedimento nel suo fermo 
rifiuto di venire incontro alle 
rivendicazioni del sindacato 

di categoria. « Abbiamo avu
to nove mesi per risolvere la 
vertenza ». ha detto ieri il 
segretario ai trasporti, Drew 
Lewis, ti quale ha conferma
lo che oltre diecimila preav
visi di licenziamento sono sta
ti già spediti ai 12.000 con
trollori in sciopero e che gli 
altri saranno inviati tra po
co. Lo stesso Lewis si è in
contrato ieri con i principali 
responsabili dell'industria ae
ronautica per formulare un 
programma di orari che do
vrebbe valere per i prossimi 
sei mesi. 

Domani, intanto, si terrà ad 
Amsterdam la riunione delle 
associazioni professionali d' 
Europa dei controllori di volo 
per valutare l'atteggiamento 
da tenere rispetto alla situa
zione in USA. A questo pro
posito, ha informato ieri il se
gretario nazionale della fede
razione dei trasporti della 
CGIL (FILT), Renato Mot-
teucci, «va detto che in Ita
lia la categoria è sindacaliz
zata e quindi le decisioni ven
gono prese non da associa
zioni professionali, ma dal 
sindacato. La nostra posizione 
è questa — ha aggiunto Mat-
teucci —: riconfermiamo la 
nostra solidarietà già espres
sa ai controllori di volo USA: 
ma fino al 24 agosto, termi
ne previsto dal nostro codice 
di autoregolamentazione dello 
sciopero, non assumeremo al
cuna iniziativa di boicottag
gio in segno di solidarietà. Do
po il 24 vedremo a che punto 
sarà la vicenda e decidere
mo». 

A dormire a mezzanotte 
(Dalla prima pagina) 

altro locale devono chiudere 
i battenti. Per una località 
che vive due mesi all'anno 
di turismo — e ci vive so
prattutto a partire dalle die
ci di sera — è quasi un. sui
cidio. 

Perché, allora., l'ordinanza? 
In municipio non ' hanno in
certezze: «Per ragioni di or
dine pubblico — sostiene il 
vicesindaco Amendola, social
democratico di potentissima 
famiglia —.' Qui la sera se 
ne vedono di tutti i colori. 
Ci sono gruppi di " giovina
stri " che arrivano dai pae
si vicini scatenando risse e 
disordini. E. poi, la gente che 
viene qui in vacanza vuole 
stare in pace: perciò, dopo la 
mezzanotte, tutti a dormire». 

Appena 1500 posti-letto, una 
caduta verticale del 30 per 
cento nelle presenze rispetto 
all'anno scorso, albergatori, 
operatori turistici e proprie
tari di bar e night avevano 
già prima un diavolo per ca
pello. Adesso, dopo il « copri
fuoco» ordinato dal sindaco, 
c'è soltanto da sentirli. «E* 
una follia, qui si ammazza il 
turismo — protesta U diretto
re del più noto hotel di Amal
fi. il •'Luna, Torre Saracena" 
— Come faccio a dire ai miei 
clienti, che a volte si ferma
no solo per pochi giorni, che 
a mezzanotte devono andarsi 
a coricare? E. poi: di quali 
incidenti vanno parlando? A 
quanto ne so. l'ultima rissa 
risale al giugno scorso! Que
sta ordinanza è assurda». 

All'azienda di cura e sog
giorno la preoccupazione è 
ancora maggiore: «Quest'an
no già si era lavorato po
chissimo — spiega la segre
taria. la signora Franca —. 
Bar. ristoranti e pizzerie co
minciavano a fare qualche 
affare proprio adesso. Sape
te. invece, ora cosa accade? 
Che la gente, la sera, se ne 
va a Positano oppure a Ma
lori. perché qui. dopo la mez
zanotte. J proprietari degli 
esercizi sono costretti a but
tarli fuori». 

«Sciocchezze, ribatte il soli
to vicesindaco. Qui la se
ra bisogna stare tranquilli. 
Pensi a quel che accade lun
go le scalinate del Duomo, la 
nostra "perla". Vi si accam
pano. bevendo e cantando fi
no a notte tarda, giovani con 
chitarre e sacchi a pelo ve
nuti da chissà dove. Lo sape
te che là si drogano pure? 
E' uno sconcio. Per questo 
ho chiesto al corpo dei vigili 
urbani un servizio particola
re. proprio a partire dalla 
mezzanotte, nella piazza del 
Duomo. Quella è gente che 
viene qua. spende poco e dà 
fastidio. Glielo dico sincera
mente: secondo me sono un 
danno per il nostro turismo 
e per il nostro buon nome». 

Gratta gratta, spiccioli di 
verità vengono fuori. Segna
li del genere ce ne erano an
che prima, con divieti di cam
peggio ovunque, prezzi altis
simi e poche opportunità di 
divertimento per i giovani tu
risti. Ora, però, la giunta DC-
PSDI di Amalfi sembra quasi 
voler dichiarare loro guerra 
aperta. 

Quattro dirigenti 
democratici 

espulsi dal Cile 
SANTIAGO DEL CILE — 
Aver espresso la propria so
lidarietà a due sindacalisti 
in stato d'arresto è costata la 
espulsione a quattro espo
nenti politici cileni: l'ex presi
dente della DC ed attuale 
presidente della ti Commissio
ne per i diritti umani », Jaime 
Castillo. l'ex senatore della 
DC e della «Sinistra cristia
na». Alberto Jerez. l'ex mi
nistro delle Miniere del pre
sidente Salvador Attende Or
lando Catuarias (radicale) e 
Carlos Briones. già ministro 
dell'Interno al momento del 
colpo di 6tato militare del 
1973. 

I quattro sono stati arre-
stati ieri e poi espulsi dal 
paese (sarebbero già in viag
gio per l'Argentina). 

Trinca a Regina Coeli 

due parti «#fti ». 

ROMA — Giuliana Benzoni. 
medaglia d'argento della Re
sistenza, è morta a Roma al
l'età di 05 anni. Era amica 
ed aveva collaborato con Gae
tano Salvemini, coi fratelli 
Rosselli e con Giorgio Amen
dola. La militanza di Giulia
na Benzoni cominciò con la 
grande guerra, quando si le
gò ad uno dei leaders dei 
ceki realisti. Miltan Stala-
nieh. morto con un inciden
te aereo nel ltlt . Dopo di al
lora Giuliana Benaoni rimase 
sempre sola e si dedicò alla 
costituzione dell'Associazione 
nazionale per la. diresa degli 
interessi del Mezzogiorno. La 
sua casa di Sorrento, duran
te il fascismo, divenne rifu
gio di molti perseguitati po
litici, tra cui lo atea» Salve
mini che vi moti. Dopo la te
oonda guerra mondiale, cessò 
la ava attività politica par 
frequentando gu •inalanti 
laici • radicali del «arando* 
* * t l *£?"!£*: tftoaendt 
amica di Perrucclo Parti • 
di Pannunzio. 
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mite di avvenimenti ben altri
menti preoccupanti, non a-
vrebbe trovato pia di due ri
ghe nei giornali se. appunto, 
non si trattasse del grande no-
ralissatore del calcio italiano. 
Perché il dato sai qtale ci ai 
deve soffermare è questo: 
Trinca è il personaggio che 1* 
episodio definisce, ma le «ne 
accuse «1 mondo del calcio 
non erano arbitrarie se parte 
di esse hanno trovato riscon
tri obiettivi, sono state con
fermate da prove sportiva
mente sicure. 

Certo però che a onesto pan
ia si rivela pia che mai la pro
fondila del toko che divide 
la giustizia senza affettivi dal
la giustizia sportiva: la prima 
ha finito per non trovare eie* 
meati concreti di colpa nei 
fatti denunciati da Alvaro 
Trinca, la seconda li ha con
siderati «ufficienti per con
dannare. 

Non vegliamo, a questo pun
to, risollevare la vecchia que
stiono solla possibilità di coe
sistenza fra dae sistemi puniti
vi per 1 «mali valgono norme 
diverse, per* pensiamo che 
ancora in onesti giorni — e an
che nel ce ne siamo accanati 
— si distate «alla passibilità 
a mena di «tiliaaara nella ne* 
al anale i calciatori candonaa 
li par bj vicini» deDe pani-

te truccate: condannati in ba
se alle affermazioni di un no» 
mo che trucca anche la pro
pria esistenxa. 

Allora si deve affermare eh* 
il meglio è mettervi aaa pietra 
sopra, far finta che non sia 
accadalo niente nel calci* ita
liano? Purtroppo neppure que
sto sarebbe saggio, perché an
che Trinca, nonostante la 
fiamme della lampara, può a-
vere detto una verità. Il fall* 
è che nel mondo del calcio si 
annida quello che Mauriae 
chiamava « an groviglio di vi
pere»: è lì che il faoce, di 
cui continuiamo a parlare in 
queste righe, dovrebbe rivol
gersi. Nataralmenle 
che la vestale non pai 
Alvaro Trinca. 
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